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“Filò” di Pierfrancesco Trocchi 

5 SeƩembre 2025 

Nel romanzo Filò, Pierfrancesco Trocchi sceglie come scenario narraƟvo la campagna emiliana, un luogo in 
cui il tempo appare sospeso e rarefaƩo, capace di amplificare il valore simbolico degli evenƟ che vi si 
compiono. Al centro della vicenda vi è Tancredi, un giovane di venƟcinque anni affeƩo da un cancro in fase 
avanzata, consapevole dell’imminenza della propria fine. 

Con lucidità e determinazione, egli convoca un gruppo di amici nella villa di famiglia, trasformando 
l’occasione conviviale in una sorta di cerimonia funebre anƟcipata. 

Filò – Pierfrancesco Trocchi 

Il leƩore viene guidato nel cuore della vicenda aƩraverso lo sguardo di Luca, unico a conoscere la reale 
condizione dell’amico. È la sua voce a dare corpo a un racconto che intreccia costantemente presente e 
passato, costruendo una trama inƟma e corale in cui le memorie individuali si fondono con la drammaƟcità 
del momento. La struƩura narraƟva, scandita da dialoghi intensi e da frequenƟ incursioni nel ricordo, 
resƟtuisce un gruppo di personaggi delineaƟ nella loro fragilità e nei loro confliƫ interiori, costreƫ a 
confrontarsi, in poche ore, con la precarietà dell’esistenza. 

L’autore concentra l’intera azione in uno spazio chiuso e circoscriƩo, elemento che accentua la tensione 
drammaƟca e costringe i protagonisƟ a misurarsi con le proprie menzogne, paure e convinzioni. Il confronto 
con la malaƫa di Tancredi diventa così occasione per un’indagine più ampia sul senso della vita e 
sull’inevitabilità della morte. In questo contesto, l’eroe tragico che si prepara a congedarsi dal mondo 
assume il ruolo di guida, quasi di maestro involontario: colui che, trovandosi sull’orlo dell’abisso, è in grado 
di mostrare agli altri l’urgenza di dare valore al tempo e all’esperienza quoƟdiana. 

Il romanzo alterna momenƟ di forte realismo a passaggi dal tono onirico, avvicinando il leƩore a 
quell’universo di emozioni e riflessioni che emergono nel contaƩo direƩo con la caducità. AƩraverso lo sƟle 
sobrio ma incisivo, Trocchi meƩe in scena una sorta di catastrofe esistenziale: non soltanto la morte di un 
individuo, ma la fraƩura che essa produce nelle vite di chi gli è accanto. 

Filò si presenta dunque come un’opera che, pur mantenendo un impianto narraƟvo semplice, affronta temi 
universali e complessi: il limite umano, la fragilità delle relazioni, la necessità di aƩribuire un senso al vivere. 
Un romanzo che invita a rifleƩere, senza concessioni a facili senƟmentalismi, sulla consapevolezza della 
finitezza e sulla possibilità di ritrovare, proprio da essa, un significato più autenƟco dell’esistenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


